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COMUNICATO STAMPA

Pubblicati ieri sul Bollettino Ufficiale i regolamenti della manovra anticrisi.
Boom di contatti sul portale dell’Assessorato allo Sviluppo economico

Sono entrati in vigore ieri 25 novembre con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia i due regolamenti sulla manovra anticrisi: il “De minimis” e il “Regolamento Start up per le microimprese”, approvati durante la Giunta del 14 novembre. 
Come annunciato nella conferenza stampa di presentazione il “De Minimis” (nome per intero: “Regolamento per la concessione di Aiuti di importanza minore (de minimis) alle PMI”) disciplina gli aiuti di minore dimensione nei confronti delle Piccole e Medie Imprese (PMI). Sei le misure alle quali si applica il nuovo strumento normativo: investimenti e occupazione, servizi di consulenza e partecipazione a fiere, ricerca, sviluppo e innovazione, formazione, lavoratori svantaggiati e disabili, aiuti in forma di garanzia.

Gli incentivi a fondo perduto non possono superare i 200mila euro in tre anni per una stessa azienda. Ma, grazie a questo regolamento l’impresa può ricevere garanzie di credito fino ad 1milione e mezzo di euro. Il De minimis è lo strumento che può mobilitare prestiti bancari per 1 miliardo di euro, attivando il Fondo di Garanzia regionale di 50 milioni. 

Il “Regolamento Start up per le microimprese” (nome per intero: “Regolamento per la concessione di Aiuti per Investimenti e allo start up di Microimprese di muova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati”) permette a persone in situazioni di svantaggio di dare vita ad un’attività propria grazie al più potente incentivo del genere in Italia. È una sorta di maxi prestito grazie al quale sono agevolabili gli investimenti e lo start-up delle microimprese di nuova costituzione che siano inattive alla data di presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni. Le imprese potranno essere organizzate in diverse forme giuridiche: ditta individuale, società in nome collettivo, società in accomandita semplice, società a responsabilità limitata, società a responsabilità limitata unipersonale, piccole società cooperative. Il Regolamento riguarda donne, giovani dai 18 ai 25 anni, precari fino all’età di 35 anni, giovani fino a 35 anni che nel biennio precedente abbiano completato corsi di formazione finanziati o autorizzati dal pubblico, disoccupati di lunga durata, persone che stanno per perdere il posto di lavoro. Chi è in questa situazione, per avviare un’impresa, può ottenere aiuti di livello eccezionale: 400mila euro per ogni microazienda, dei quali 150mila per strumenti e attrezzature e 250mila per stipendi, affitti, leasing, bollette, in pratica i costi di funzionamento di un’impresa. Inoltre gli aiuti previsti per il commercio sono destinati a quelle aree che potevano confluire nelle  Zone franche urbane per situazioni di disagio. Questo regolamento svilupperà investimenti per 100 milioni di euro, grazie a fondi pubblici pari a 50 milioni. 

Sullo stesso bollettino è stato pubblicato un terzo regolamento, che pur non facendo parte della manovra anticrisi, riguarda un campo strategico come lo sviluppo sostenibile. Si tratta del “Regolamento per aiuti agli investimenti delle PMI nel risparmio energetico, nella cogenerazione ad alto rendimento e per l’impiego di fonti di energia rinnovabile”. L’intensità di aiuto per gli investimenti in risparmio energetico può raggiungere il 25% dei costi ammissibili del progetto per le medie imprese e il 35% per le piccole imprese. Nel caso di investimenti in fonti energetiche rinnovabili e a favore della cogenerazione, si parla invece di aiuti pari al 50% dei costi ammissibili per le medie imprese e del 60% per le piccole imprese. Gli aiuti sono concessi sotto forma di contributi in conto capitale.  L’agevolazione massima per azienda non potrà raggiungere i 7,5 milioni di euro. In tutti e tre i casi le misure d’aiuto saranno attuate attraverso bandi o avvisi pubblici di prossima pubblicazione.

I tre regolamenti possono essere scaricati dal portale dell’Assessorato allo Sviluppo economico e Innovazione tecnologica della Regione Puglia www.sistema.puglia.it. 

E proprio su questo sito è record di contatti per la manovra anticrisi. Gli accessi registrati hanno segnato un aumento del 50 per cento nell’ultima settimana. Il boom di visitatori riguarda proprio le informazioni  relative alla manovra. 

“Un simile afflusso di contatti – ha commentato il Vice Presidente e Assessore allo Sviluppo economico Sandro Frisullo – denota il grande interesse per la manovra e, allo stesso tempo, la preoccupazione per una crisi che ha bisogno di essere immediatamente aggredita per limitare i danni che potrebbe provocare nell’economia reale. Per questo la Regione Puglia intende essere vicina ai cittadini, ai lavoratori e alle imprese, facendo ogni sforzo possibile per accelerare la tempistica dei provvedimenti adottati e assicurando un’informazione capillare e costante”.
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